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COMUNITÀ DELLE COLLINE TRA LANGA E MONFERRATO 

“Un patrimonio di cultura e tradizione in un territorio pennellato di vigne” 
 

Comuni di : Castagnole Lanze, Coazzolo, Costigliole d’Asti, Montegrosso d’Asti 
_________________________________________ 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
NUMERO 18 DEL 20/07/2022 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO 

DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA DELL’UNIONE. 
 

 
L’anno duemilaventidue addì venti del mese di luglio alle ore diciannove nella sala riunioni della 
Comunità delle Colline tra Langa e Monferrato, a seguito di convocazione, si è riunito il Consiglio 
dell’Unione con l’intervento dei Signori:. 

  
 

Cognome e Nome Presente Assente 
ANFOSSO Pier Carlo   AG 
ARCONI Tanya X   
BORIO Andrea X   
BARROERO Marco X   
BIANCOTTO Ivo Bartolomeo X   
GARELLO Mara X   
MASINO Monica X   
CAVALLERO Enrico Alessandro X   
FASSONE Stefania X   
MANCUSO Calogero X   
PEROTTI Sabrina   AG 
COPPA Mario X   
   

   
Totale Presenti: 10  
Totale Assenti:  2 

 
Assiste il Segretario Generale CARAFA Vincenzo. 
CAVALLERO Enrico Alessandro nella sua qualità di Presidente del Consiglio dell'Unione, 
constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
 



OGGETTO: Approvazione nuovo Regolamento per il funzionamento della Centrale 
Unica di Committenza dell’Unione. 

 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

PREMESSO: 
 

 che l’Unione è un ente locale di servizio per i propri Comuni associati, ai sensi dell’art. 19, 
comma 3, legge n. 135 del 2012; 

 che la gestione della Centrale Unica di Committenza rientra tra le competenze statutarie 
dell’Unione; 

 che il Regolamento per il funzionamento della C.U.C. attualmente in vigore è stato 
approvato con Delibera C.U. n. 7 del 29/04/2013 e, alla luce della nuova normativa sui 
contratti pubblici di cui al “Nuovo Codice Appalti” D.lgs. 50/2016 e s.m.i., risulta non 
essere più aggiornato ed occorre provvedere al suo rinnovo; 

 
PRESO ATTO che, in forza di suddetto Regolamento, è prevista la possibilità di 
convenzionamento a Enti ulteriori rispetto ai Comuni associati dell’Unione, previo 
recepimento del Regolamento e con apposita previsione di trattamento economico; 
 
TENUTO CONTO che ad oggi gli Enti convenzionati con la C.U.C. risultano essere i seguenti: 
 

- Comune di Castell’Alfero, come da Deliberazione G.U. n. 39 del 22/11/2017; 
- Società Asti Rugby Junior, come da Deliberazione G.U. n. 26 del 03/06/2020; 
- Unione dei Comuni COMUNITA' COLLINARE MONFERRATO - VALLE VERSA come da 

Deliberazione G.U. n. 2 del 19/01/2022; 
- Comune di Cocconato, come da Deliberazione G.U. n. 5 del 23/02/2022; 
- Comune di Castagnole Monferrato, come da Deliberazione G.U. n. 6 del 09/03/2022; 

 
VISTO il D.P.C.M. del 30.06.2011 avente ad oggetto la Stazione Unica Appaltante, in 
attuazione dell'articolo 13 “Stazione unica appaltante” della legge 13 agosto 2010, n. 136, il quale 
ha chiarito che l'adesione alla SUA da parte delle amministrazioni pubbliche è facoltativa, e ha 
altresì determinato gli enti, gli organismi e le società che possono aderire alla SUA, disciplinando 
le attività e i servizi svolti dalle stesse e definendo gli elementi essenziali che devono essere 
inseriti nelle Convenzioni da stipulare tra Ente aderente e SUA; 
 
RICHIAMATA la normativa vigente in materia di centralizzazione delle committenze e di 
procedure di affidamento di lavori/servizi e forniture: 
 

- il D.lgs. 50/2016, e in particolare, visti 

o l’art. 36 del D.lgs. 50/2016 relativo ai Contratti sotto soglia; 

o l’art. 37 del D.lgs. 50/2016 in merito ad Aggregazioni e centralizzazione delle 
committenze; 

o l’art. 38 del D.lgs. 50/2016 in merito alla Qualificazione delle stazioni appaltanti e 
centrali di committenza 

 
CONSIDERATO che per le procedure indette entro il 30 giugno 2023, la disciplina 
applicabile in via transitoria per i contratti pubblici, in sostituzione del dettato degli artt. 36-
37-38 suddetti, sia per i contratti sottosoglia che per i contratti al di sopra delle soglie di 
rilevanza comunitaria di cui all’art- 35 del D.lgs. 50/2016, è quella della Legge n. 120 del 2020 
di Conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), così come modificata dall'art. 
51 della legge n. 108 del 2021, 
 



RICHIAMATO l’art. 216 del D.lgs. 50/2016 comma 10. che recita: “Fino alla data di entrata in 
vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i requisiti 
di qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33-ter del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221”. 

PRESO ATTO che la Centrale Unica di Committenza dell’Unione è registrata presso 
l’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) con il codice Codice AUSA 0000243209; 

PRESO ATTO che il Responsabile per l’Anagrafe Unica (RASA) è il Dott. CARAFA Vincenzo, 
nominato Responsabile della C.U.C. con Delibera G.U. n. 40 del 04/07/2019; 

VISTI inoltre: 

- Il Protocollo d’intesa per l’attuazione del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e 
delle centrali di committenza e ulteriori profili di collaborazione, sottoscritto il 17 dicembre 
2021 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC); 

- la Delibera n.141 del 30 marzo 2022 di approvazione delle Linee guida recanti «attuazione 
– anche a fasi progressive - del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle 
centrali di committenza da porre alla base del nuovo sistema di qualificazione che sarà 
reso operativo al momento della entrata in vigore della riforma della disciplina dei contratti 
pubblici.» 

- il percorso previsto per la redazione del testo finale delle Linee guida, il cui 
cronoprogramma prevede entro il 30 settembre 2022 l’approvazione del Testo finale delle 
Linee Guida e individuazione del numero delle stazioni appaltanti potenzialmente 
qualificate; 

 
RICHIAMATA la normativa inerente ai mezzi di comunicazione da adottarsi nell’ambito delle 
procedure di aggiudicazione, ed in particolare:  

- l’art. 40 del D.lgs. 50/2016 (Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici 
nello svolgimento di procedure di aggiudicazione) che recita: 

o comma 1. Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle 
procedure di cui al presente codice svolte da centrali di committenza sono 
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici ai sensi dell’articolo 5-bis 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale; 

o comma 2. A decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di 
informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente codice svolte dalle 
stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. 

- l’art. 58 del D.lgs. 50/2016 (Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di 
negoziazione) che recita:  

o comma 1. Ai sensi della normativa vigente in materia di documento informatico 
e di firma digitale, nel rispetto dell'articolo 52 e dei principi di trasparenza, 
semplificazione ed efficacia delle procedure, le stazioni appaltanti ricorrono a 
procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici nel rispetto delle 
disposizioni di cui al presente codice. L'utilizzo dei sistemi telematici non deve 
alterare la parità di accesso agli operatori o impedire, limitare o distorcere la 
concorrenza o modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di 
gara. 

o comma 2. Le stazioni appaltanti possono stabilire che l'aggiudicazione di una 
procedura interamente gestita con sistemi telematici avvenga con la 



presentazione di un'unica offerta ovvero attraverso un'asta elettronica alle 
condizioni e secondo le modalità di cui all'articolo 56. 

o comma 7. Conclusa la procedura di cui al comma 6, il sistema telematico 
produce in automatico la graduatoria. 

 
VISTO che, per quanto riguarda le piattaforme telematiche di negoziazione, la C.U.C. dell’Unione 
si avvale della piattaforma di E-procurement, con cui può effettuare in completa autonomia 
e interamente on-line le procedure di gara per l'acquisto di beni e servizi e lavori (sopra e 
sotto soglia comunitaria), denominata  SINTEL e gestita dalla ARIA S.p.A. - Azienda 
Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti, con sede in Via T. Taramelli 26, 20124 MILANO (MI) 
P.IVA: 05017630152, come da Determinazione di affidamento del Responsabile finanziario n. 266 
del 20/05/2022; 
 
VISTA la bozza di nuovo Regolamento allo scopo predisposta, così come allegata a verbale; 
 
TENUTO CONTO delle competenze della C.U.C., così come illustrate nel suddetto regolamento 
agli articoli 2-3-4, che consistono nella gestione, per conto degli Enti deleganti, della fase 
procedimentale dell’acquisizione di lavori, servizi e forniture, che va dalla Determinazione a 
contrattare all’aggiudicazione definitiva, con le modalità disposte dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
 
 
 
Dopo ampia ed esauriente discussione, riportata a verbale, e 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 
comma 1 del D.lgs. 267/2000 (TUEL); 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile Finanziario 
dell’Unione, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs. 267/2000 (TUEL); 
 
 
CON VOTI FAVOREVOLI UNANIMI ESPRESSI AI SENSI DI LEGGE 
 

 
DELIBERA 

 
1) Di approvare il nuovo Regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di 

Committenza dell’Unione, composto da 10 articoli, così come allegato a verbale; 

2) di demandare alla Giunta dell’Unione, così come disposto dall’articolo 5 del suddetto 

Regolamento, la definizione dell’importo del gettone a carico degli Enti (Comuni membri 

dell’Unione o Enti convenzionati alla C.U.C.) che si avvalgono della Centrale Unica per lo 

svolgimento delle proprie procedure di gara; 

3) di dotare il presente atto della clausola di immediata esecutività; 

 
 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 
 

 IL PRESIDENTE 
CAVALLERO Enrico Alessandro 

 

IL SEGRETARIO 
CARAFA Vincenzo 

 
 
 
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio della Comunità delle Colline tra 
Langa e Monferrato per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 04/08/2022 al 19/08/2022. 
 
Costigliole d’Asti, li 04/08/2022 IL SEGRETARIO 

CARAFA Vincenzo  
 
 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio della Comunità delle Colline 
tra Langa e Monferrato per 15 giorni consecutivi ai sensi e per gli effetti dell’art.124 del D.Lgs. 
18.08.2000, n.267, senza opposizioni. 
 
Costigliole d’Asti, li ________________________ IL SEGRETARIO 

CARAFA Vincenzo 
 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art.134, 3° comma del D.Lgs. 
18.08.2000, n.267, il 20/07/2022 
 
Costigliole d’Asti, li ________________________ 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO  
CARAFA Vincenzo 

 
 
 

 
 
  


